ROUTE DI NATALE
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Ischia 27/29 Dicembre 2010

“Il Natale è per eccellenza la festa 
della famiglia,perché Dio, 
nascendo in una famiglia umana,
l’ha eletta come prima comunità
consacrata dal suo amore” 
(Giovanni Paolo II )

 Lunedì 27
L'ATTESA
Come vorrei che tu venissi tardi,
per avere ancora tempo di annunciare 
e di portare la tua carità agli altri. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per conoscere subito, alla fonte, il calore della carità.
Come vorrei che tu venissi tardi, 
per poter costruire nell'attesa, 
un regno di solidarietà, di attenzione ai poveri. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere subito in comunione piena e definitiva con te. 
Come vorrei che tu venissi tardi, 
per poter purificare nell'ascesi, 
nella penitenza, nella vita cristiana la mia povera esistenza. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere accolto, peccatore, nella tua infinita misericordia. 
Come vorrei che tu venissi tardi, 
perché è bello vivere sapendo che tu ci affidi 
un compito di responsabilità. 
Come vorrei che tu venissi presto, 
per essere nella gioia piena. 
Signore, non so quello che voglio, 
ma di una cosa sono certo: 
il meglio è la tua volontà. 
Aiutami ad essere pronto a compiere 
in qualsiasi tempo e situazione 
la tua volontà d'amore per noi, 
adesso e al tempo della mia morte. Amen.
Dio viene. Nel mondo, nella storia, nella mia storia. Viene per me. Un avvenimento sconvolgente, che butta all'aria tutte le nostre sicurezze, i nostri progetti. Come accoglierlo? Che cosa fare?

Vangelo di Matteo 25,1-13

“Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a Dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco.” Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora.
SIMBOLO: L'OLIO
(Ognuno, a turno, va al centro del cerchio dove si trova un contenitore con dell'olio e ne mette un po’ nel suo bicchiere o lampada dicendo: "Olio per la mia lampada")
CANTO: STELLA POLARE
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore
di trovare Te di stare insieme a Te.
Unico riferimento del mio andare,
unica ragione Tu, unico sostegno Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Anche il cielo gira intorno e non ha pace
ma c'è un punto fermo è quella stella là,
la stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu,
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit: Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te.
E poi non importa il "come" il "dove" il "se".

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai Tu.
Quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu,
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit: …

Martedì 28
LA PREPARAZIONE

Siamo come viandanti
che per un momento si fermano e cantano;
ancora intorpiditi dalle pene del viaggio. Ben lo sappiamo che, sulla montagna dell'oggi non possiamo piantare le tende della pace. 
Ben lo sappiamo che dobbiamo ripartire scendere nelle pianure ostili, risalire le valli, guadare i fiumi, traversare i deserti, 
e camminare ancora e sempre ancora. 
Ma sappiamo anche che un giorno a noi sconosciuto, giungeremo alle porte della Città il cui re è un Bambino 
e la cui sola luce è l'Agnello immolato. 
Per questo noi ti rendiamo grazie, 
Padre santo, per averci donato un poco di questa gioia che domani lieviterà il mondo quando il Figlio tuo, vincitore,
si porrà alla testa dell'immenso corteo umano e riconsegnerà il regno ormai maturo per la festa definitiva e sicura.
Noi allora regneremo con Lui per i secoli 
dei secoli. Amen
Prepararsi all'incontro con Dio significa liberare la nostra vita da tutto ciò che ci impedisce di accoglierlo.
          DAL SALMO 50
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 

Purificami con issopo e sarò mondo;
lavami e sarò più bianco della neve.
Fammi sentire gioia e letizia,
esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,
cancella tutte le mie colpe.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso. 
Signore, apri le mie labbra
E la mia bocca proclami la tua lode.

SIMBOLO: L'ACQUA
(Ognuno, a turno, facendosi aiutare dal proprio vicino, si lava le mani con dell'acqua dicendo le parole: "Lavami Signore, e sarò più bianco della neve".)
CANTO: CAMMINERÒ
RE SI
Camminerò,camminerò,

SOL LA

nella tua strada Signor, (Signore)

RE SI
dammi la mano, voglio restar,

MI- LA RE

per sempre insieme a Te.

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo,

quando non c’era l’amor (l’amore)

tante persone vidi intorno a me;

sentivo cantare così. RIT: Camminerò....
Io non capivo ma rimasi a sentire,

quando il Signor mi parlò, (parlò)

Lui mi chiamava, chiamava anche me,

e la mia risposta si alzò. RIT: Camminerò.....
Or non m’importa se un ride di me,

lui certamente non sa (non sa)

del gran regalo che ebbi quel dì,

che dissi al Signore così. RIT: Camminerò.....

A volte son triste, ma mi guardo intorno,

scopro il mondo e l’amor, (l’amore)

sono questi i doni che Lui fa a me,
felice ritorno a cantar. RIT: Camminerò…
“Tra pochi giorni sarà Natale e già gli uomini si preparano alla suprema ipocrisia, perché nessuno ha il coraggio di dirsi che il mondo non è mai stato così poco cristiano come in questi anni. Perché nessuno di noi osa riconoscere che la magniloquenza dei politici, la gran parata dei sentimenti evangelici, le processioni dei falsi devoti, servono soltanto a mascherare, a nascondere una terribile verità: gli uomini non sono più cristiani, che Cristo è morto nell’anima dei suoi figli, che l’ipocrisia è scesa dalla politica fin nella vita sociale, famigliare, individuale. Non c’importa nulla di chi soffre, non facciamo nulla per impedire la sofferenza, la miseria, la fame, il male, il delitto, la violenza, le stragi..  Vorrei che il giorno di Natale il panettone diventasse carne dolente sotto il nostro coltello e il vino diventasse sangue e avessimo per un istante tutti gli orrori del mondo in bocca. Vorrei che i nostri bambini ci apparissero all’improvviso come saranno domani, tra alcuni anni se non oseremo ribellarci contro il male che ci minaccia.. Vorrei che la notte di Natale in tutte le Chiese del mondo, un povero prete si levasse gridando: Via da questa culla, ipocriti, bugiardi, andate a casa vostra a piangere sulle culle di vostri figli. Se il mondo soffre è anche per colpa vostra, che non osate difendere la giustizia, e la bontà e avete paura di essere cristiani fino in fondo. Questo bambino che è nato per salvare il mondo ha orrore di voi.” 

Mercoledì 29
NATALE: L’INCONTRO

È Natale ogni volta che sorridi a un fratello 
e gli tendi la mano; 
ogni volta che rimani in silenzio 
per ascoltare un altro; 
ogni volta che volgi la schiena ai principi 
che cacciano gli oppressi 
ai margini del loro isolamento;
ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti 
e la tua debolezza.
È Natale ogni volta che permetti al Signore 
di amare gli altri attraverso di te.

(Madre Teresa di Calcutta)

La stella del mattino si è levata, "Dio viene a salvarci": questo è il suo nome, "Salvatore". Il debole bambino che giace nella mangiatoia è il salvatore del mondo. Questo è l'intramontabile messaggio del Natale.

Vangelo di Luca 2,1-14

In quei giorni, un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama".

Gesù, tu sei il pane di vita:                  
donaci forza.
Tu sei il Dio forte:                                
aiutaci
Tu sei il buon pastore:                        
guidaci
Tu sei l’amico dei piccolo:                
resta con noi.
Tu sei la luce del mondo:                     
vogliamo seguirti.
Tu sei il re della gloria:              
vogliamo servirti
Tu sei il nostro fratello:                 vogliamo amarti.
Tu sei il nostro Dio:                        vogliamo vivere per te.
Oggi e sempre.                                    
Amen
Signore, so che tu mi ami.        
e questo mi basta
So che tu mi salvi:             
e questo mi dà gioia.
So che tu puoi tutto:                  
e questo mi conforta.
So che tu sai tutto:             
ti affido la mia vita.
Io ti amo, Signore, ma il mio cuore è incostante:  
solo il tuo amore è fedele.
Io ti amo, ma facilmente mi dimentico di te: 

solo la tua presenza è sicura.
Oggi e sempre.                                    
Amen
Nei giorni di solitudine:              Tu mi sei amico.
Nelle ore di scoraggiamento:    Tu mi accogli.
In ogni istante della mia vita:   
 il tuo amore veglia su di me.
Se il passato mi rende triste:    Tu sei  il perdono.
Se il futuro mi inquieta:      Tu sei roccia di fedeltà.
Tu dimori in me, Signore:  voglio amarti e vivere per te.
Oggi e sempre.                                   
 Amen

Padre, che ci hai dato la mente per pensare, la forza di amare, la gioia di donare, aiutaci a essere sempre desti e pronti per andare incontro al Signore che viene e accoglierlo nel suo Natale. 
Per Cristo nostro Signore.   Amen

CANTO: GLORIA
DO SOL DO  FA SOL     DO SOL DO   FA SOL
  Gloria,                              gloria                   

DO  MI-      LA-      FA           DO SOL DO    FA SOL
  a Dio nell'alto dei cieli         gloria                 

DO SOL DO FA SOL       DO SOL DO  FA SOL    
 E pace,                           e pace                  

DO   MI-         LA- FA         DO SOL  DO DO7
  in terra agli uomini di buona volontà

FA                                         DO
Ti lodiamo (ti lodiamo) ti benediciamo (ti benediciamo),

FA                                               SOL
Ti adoriamo (ti adoriamo), ti glorifichiamo (ti glorifichiamo),

DO SOL DO FA SOL  DO SOL DO FA SOL 
ti rendiamo                    grazie

DO    MI-      LA- FA DO SOL DO MI
   per la tua gloria immensa

  LA-                           MI-               FA
Signore, Figlio unigenito,Gesù Cristo

   SOL  DO MI7  LA-     MI    SOL FA# FA             MI4 MI
Signore Dio, Agnello di Dio,              Figlio del Padre,

LA-               MI-   LA-           MI-
tu che togli i peccati, i peccati del mondo

FA      DO        RE7       SOL4 SOL
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

LA-              MI-   LA-             MI-
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo,

FA      DO       RE7        SOL4  SOL
accogli, accogli, la nostra supplica.

DO                SOL    LA-              MI-
tu che siedi alla destra, alla destra del Padre,

FA      DO        RE7       SOL4 SOL
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

DO SOL DO FA SOL DO SOL DO FA SOL 
DO MI- LA- FA DO SOL DO DO7
   FA
Perché tu solo il Santo, (perché tu solo il Santo)
   DO
tu solo il Signore, (tu solo il Signore)
   FA
tu solo l'Altissimo, (tu solo l'Altissimo)
 SOL
Gesù Cristo. (Gesù Cristo)
DO     SOL  DO  FA SOL      DO SOL DO  FA SOL 
Con lo Spirito                           Santo      

DO        MI-  LA-    FA           DO SOL DO FA SOL
  nella gloria di Dio Padre.  Amen    

DO     SOL  DO  FA SOL      DO SOL DO  FA SOL DO
Con lo Spirito                         Santo      

        MI-  LA-    FA                DO SOL DO FA SOL DO
nella gloria di Dio Padre.   Amen    

        MI-  LA-    FA              DO SOL FA DO
nella gloria di Dio Padre.  Amen
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